

            COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE

               Provincia di Forlì-Cesena

                  SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E AMBIENTE

                  Ufficio Ambiente


ORDINANZA N°10/2008
OGGETTO: Disciplina della detenzione e circolazione dei cani a favore dell’igiene delle aree pubbliche e la tutela dell’incolumità pubblica.

IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE

Ravvisata la necessità di salvaguardare l’igiene delle aree pubbliche e tutelare l’incolumità della comunità, a fronte della negligente custodia di cani da parte di alcuni proprietari o detentori degli stessi;
Richiamate integralmente le disposizioni contenute negli art.71 e 73 del Regolamento di Polizia Urbana, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.91 del 21.12.2001, che stabiliscono:

Art.71 – Raccolta delle deiezioni solide

1. Sulle aree di cui all’art. 70 comma 1, gli accompagnatori sono sempre tenuti:

a – alla totale asportazione delle deiezioni solide lasciate dai cani con immediata immissione nei contenitori destinati alla raccolta dei rifiuti urbani;

b – a fare uso, per la asportazione, di idonei raccoglitori di materiale plastico impermeabile;

c – ad avere al seguito adeguata quantità di contenitori idonei alla raccolta delle deiezioni per ogni cane al seguito.

2. L’idonea quantità è da commisurarsi in base al tempo di permanenza sulle aree pubbliche.

Il precedente impiego, anche a distanza di tempo breve, di contenitori idonei, non esclude la responsabilità dell’accompagnatore che non adempia agli obblighi previsti.

Art. 73 – Tutela del patrimonio comunale

1.
E’ fatto obbligo agli accompagnatori di adoperarsi affinché i cani non compromettano in qualsiasi modo l’integrità, il valore ed il decoro di qualsiasi area, struttura, infrastruttura o manufatto, mobile od immobile, di proprietà comunale.

Preso atto dei rilevanti problemi di igiene e di potenziale pericolo determinati dalle deiezioni canine su marciapiedi, aree verdi, parchi ed aree pubbliche in genere, nelle aree attrezzate per bambini, nonché il grave pregiudizio al pubblico decoro della città, imputabile alle medesime;
Preso atto altresì, delle reiterate segnalazioni e lamentele di cittadini pervenute in materia di deiezioni solide dei cani su suolo pubblico (strade, marciapiedi, zone verdi) con conseguenti rischi per la salute dei cittadini, con particolare riferimento alle fasce più esposte, quali bambini ed anziani;

Valutato l’aspetto igienico-ambientale derivante dalle deiezioni canine nel territorio urbano e nelle aree aperte al pubblico, per cui occorre concepire validi strumenti di profilassi nei confronti di malattie infettive diffuse e veicolate dalle stesse;
Ritenuto necessario sanzionare anche la mancata dotazione da parte del conduttore del cane di idonea attrezzatura  di raccolta delle deiezioni, quale sicuro presupposto della mancata asportazione delle eventuali deiezioni canine;

Ritenuto opportuno adottare un provvedimento a tutela della sicurezza delle persone, dell’ambiente, dell’igiene e degli animali da affezione;

Visto il DPR 31 marzo 1979 (G.U. n.150 del 2 giugno 1979), che attribuisce ai Comuni la competenza di vigilare sulle leggi e regolamenti relativi alla protezione animale ed al patrimonio zootecnico;

Visto il Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con decreto del Presidente della Repubblica n.320 dell’8 febbraio 1954;

Vista la Legge n.689 del 24.01.1981 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge n.281 del 14 agosto 1991 “ Legge quadro in materia di animali d’affezione e prevenzione del randagismo”;
Vista la L.R. n.5 del 17.02.2005 “Norme a tutela del benessere animale”;

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Visto il Regolamento di Polizia Urbana approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.91 del 21.12.2001 ed in particolare le Sezioni II e III dello stesso,
ORDINA

1) E’ fatto obbligo a tutti i proprietari e conduttori di cani, nell’accompagnamento degli stessi su aree pubbliche o aperte al pubblico, nei giardini e parchi pubblici, nelle aree attrezzate adibite a gioco dei bambini comunque delimitate, sempre che non oggetto di specifico “divieto di accesso ai cani”:

a) di munirsi, esibendo su richiesta degli organi di vigilanza, di kit per la pulizia o altra idonea attrezzatura, per l’eventuale raccolta delle deiezioni solide degli animali;

b) di provvedere all’immediata rimozione delle deiezioni solide del cane facendo uso dei suddetti strumenti. Tali deiezioni dovranno essere depositate nei cestelli porta rifiuti, chiuse in idoneo contenitore o smaltite nella frazione umida dei rifiuti domestici;

2) La violazione a quanto prescritto dall’art. 1 della presente ordinanza  viene punita con la sanzione amministrativa pecuniaria, da euro 25,00 ad euro 155,00 ai sensi dell’art. 7/bis del Decreto Lgs. n.267 del 18.08.2000;

3) Si incarica di far rispettare la presente ordinanza al personale della Polizia Municipale dell’Unione dei Comuni del Rubicone, al personale del servizio Veterinario dell’Azienda USL ed alle Guardie Ecologiche Volontarie. E’ fatto salvo il potere di accertamento proprio delle altre Forze di Polizia ai sensi dell’art.13 della Legge n.689 del 24.11.1981;

4) La presente ordinanza entra in vigore dopo 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio.

Le disposizioni contenute nella presente ordinanza non si applicano ai cani in dotazione alle Forze Armate, di Polizia, di Protezione Civile, dei Vigili del Fuoco ed ai cani per non vedenti, addestrati come cani da guida.

RICORDA

· che i proprietari, gli allevatori ed i detentori, a qualsiasi titolo, di cani devono provvedere all’iscrizione dei medesimi all’anagrafe canina del Comune di residenza entro trenta (30) giorni dalla nascita dell’animale o da quando ne vengono in possesso a qualsiasi titolo;

· che lo smarrimento o la sottrazione di un cane devono essere segnalati dal detentore entro tre (3) giorni al Comune competente;

· che, in caso di morte del proprio cane, il proprietario deve presentare apposita denuncia entro quindici (15) giorni dall’evento;

· che chiunque rinviene un cane deve segnalarlo all’Ufficio Comunale (Ufficio Relazioni con il Pubblico) o alla Polizia Municipale per l’attivazione dell’intervento di cattura;

· che i proprietari di cani, ai sensi della L. R. n. 27 del 07.04.2000, devono provvedere all’identificazione dei medesimi mediante microchip.

Savignano sul Rubicone, lì 26.05.2008

Il Responsabile del Settore

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

E AMBIENTE

______________________________________

(Arch. Gilberto Versari)
Ai sensi dell’articolo 21 della Legge 6 dicembre 1971 n.1034, è ammesso ricorso avverso la presente ordinanza, entro il termine di 60 giorni dall’avvenuta pubblicazione, al Tribunale Amministrativo della Regione Emilia Romagna oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla notifica del provvedimento medesimo, ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 24.11.1971 n.1199.
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